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A V V I S O ' 
A' comodo della nostra bene­

vola e numerosa clientela apria­
mo.un nuovo abbonamento per 
l'epoca autunnale ed a tutto, 31 
dicembre 
^»<ea^ s o l e l_i. 7 . 5 0 

L'abbonato., subito rientrato 
in città, riceverà il Giornale a 
domicilio. 

trovino a ridire sui riostri calcoli, e met­
tano in ridicolo le nostre speranze? 

li gabinetto meriterebbe, pei suoi lode­
voli sf-irzi riell'attùàre il programma delle 
economie, migliore ricompensa di quella 
che gli accordano certi giornali, che: gli 
sono prodighi di consigli, ma gli amareg­
giano nello' stesso tempo l'esistenza coi più 
sinistri pronostici. 

Con questo sistema, che, sotto il manto 
della generosità «e della protezione, : non 
cessa di essere crudele, o, per lo meno, è 
poco incoraggiante, anche i Santi perdereb­
bero la pazienza. 

Ma io confido che i ministri siano più 
che Santi, e battano la loro strada, badando 
fino ad un certo segno agli strali più o 
meno acuti dì tutti questi finanzieri i n ses -
santàquattresimo. 

Perà, dalli e dalli, è ostico questo conti­
nuo ripetere al gabinettq,:,che 11.program­
ma1 delle economie sarà insufficiente; allo 
scopo, dopo che quel programma fu accet­
tato -, ed approvato dalla Camera, senza la­
sciare a chi deve- attuarlo il tempo suffi­
ciente per compiere l'opera. 

Questa specie di Ietto di Rrocuste, sul 
quale si vuol tenere sacrificato il ministero 
fino a novembre,' :gl'impedisce natural­
mente, di muoversi a suo agio. Anchej ieri 
sera un giornale, lombardo molto diffuso, 
ed, equo nei suoi giudizii, suonava unalspe-
cie di, campana a morto sul programma 
delle pìccole economie, dicendo che senza 
grossi tagli sulla guerra e sulla marina il 
pareggio resterà sempre un pio desiderio, 

Se noi siamo i primi a screditare l'opera 
nostra, qual meraviglia che gli stranieri 

Benché la stampa di Germania serbi un 
silenzio assoluto in argomento', è trapelato 
per informazioni d'altra origine the la sa­
lute dell'imperatore Guglielmo rimase mol­
to, scossa dopo l ' incidente di Hohenzol-
lern: con ciò si spiegherebbe il motivo, per 
il quale il giovane sovrano non assisterà 
né alle manovre di cavalleria, né a quelle 
delle divisioni dell'est: cosi pure della sua 
fermata per alcuni giorni a Kiel prima di 
restituirsi a Berlino. 

Le feste di Pietroburgo, di Cronstadt e 
di Peterhof si sono ripetute con moto ascen­
dente a Mosca ,pel ricevimento dell'ammi­
raglio, non che degli altri uffiziali della 
marina Francese, , • 

Il brindisi del generale Cérnaieff ha una 
caratteristica più accentuata di quanti là 
hanno preceduto, ed è oggetto di tutti i 
commenti della stampa. Dire che abbia 
odóre di polvere sarebbe troppo, ma non 
spira nemmeno quel profumo dì soavità 
che serve a calmare i nervi sovraeccitati, 
a a conciliare gli spiriti alla speranza di 
tempi calmi e sereni. 

On romanziere, del quale abbiamo di re­
cente citato alcune opinioni sullo stato po­
litico dell'Europa di questi giorni, ha detto 
senz'altro che la guerra è una necessità, 
e che sarà impossibile l'evitarla. 

Moltke avea detto la stessa cosa: l'uomo 
d'armi, rispettato come un genio, e l'uomo 
di lettere, che tiene un rango superiore 
nella sua sfera, si trovano d'accordo : pos­
sibile; che. s ' ingannino lutti duei1 ^ • >••• 

APPENDICE 

Un' erede anfipodiana 

[dall' inglese) 

(ANITA CUSANI) 

Sta a vedere, Anna, che Villa Sylvester ci 
farà «consumar l'asta ed il torchio» diceva il 
signor Harcourt a sua moglie. 

Aveva recentemente oreditato tale Villa da 
un. lontano parénte, alla sola condizione che 
tutta la famiglia, assumesse, il .nome dal te­
statore. :'".• : . ; l'iii: : ' ' I 

A tutta prima, gli Harcourt erano stati; feli­
cissimi, all'idea,di succedere, a sì facili con­
dizioni, agli antichi possedimenti ili Giovanni 
Sylvester, che non vivevano- punto neli'ab-! 
bondànza, e supponevano che- la possessione 
di un" estesa campagna, avrebbe portato loro 
una rendita, almeno sufficiente, per mante­
nerla con decoro. 

Sfortunatamente non era stato così. Tutto 
l'avere era ipotecato e gran parte de'poderi 
disaffittati; la casa, grande ed in cattive con­
dizioni, sì che avrebbe abbisognato un grande 
riparo per conservarla in modo conveniente. 
Picchè, gli Harcourt - o i Sylvester, come do­
vevano venir ormai chiamati, consideravano 
la loro eredità tutto, fuori che una pura be­
nedizione. 

TELEGRAMMI 
LONDRA, 8 —. Il Principe di Napoli, ac­

compagnato dal generale Morra e da altri uf­
ficiali del seguito, visitò parecchi punti di 
Edimburgo e dei dintorni fermandosi special­
mente davanti al monuménto eretto al prin­
cipe Alberto in Oharlottesquare. Il principe 
Invitò a un lunch al Central Hotel gli uffi­
ciali superiori e le autorità civili. 

Il principe è partito alle 4 e 15 pom. pel 
Castello di Buchanan, residenza , del duca di 
Montrose, calorosamente applaudito dalla folla 
al momento della partenza. 

BERNA, 8 — Il Consiglio federale fu infor­
mato che dovendo la delegazione italiana pei 
trattati dì commercio trovarsi a Monaco di 
Baviera per l'inìzio dai negoziati coll'Austria. 
e la Germania, i negoziati tra l'Italia e la 
Svìzzera si faranno immediatamente dopò. 

secolo B lì suo nome 
. .r-«oop=—: , • . '.. " 

Ogni secolo si putì 'riassumere in una 
parola. 

La parola nella quale si riassumerà il 
secolo decimonono è' ['eccesso, cioè la man­
canza di proporzione fra gli avvenimenti, 
che si verificano; e le esagerazioni senti­
mentali, di cui sono il pretesto. 

Un pittore chiamerebbe ciò: la scono-. 
scenza assoluta dei valori. 

L'inclinazione all'iperbole vela dilati! 
ogni retto giudizio, sugli, uomini e sullo 
cose: il fatto più semplice diventa un feno­
meno meraviglioso, e la'.mediocrità usurpa 
il posto riservato al genio. 

L'iperbole ha inquinato il campo anche 
delle idee più nobili e dei sentimenti; più 
delicati: l'amor della patria, e la venera­
zione della tomba : l'abuso ha guastato 
l'usui l'ésageràzione trova in so stessa la 
sua condanna: l'indifferenza pubblica, è il 
suo prodotto naturale. 

Vi sono apoteosi, che vi lasciano freddi, 
qnando non vi fanno ridere: vi sono tutti 
sparsi di fiori a di mestizia, che vi fanno 
domandare: chi è il morlo? 
, L'iperbole fa'.sentire, i suoi effetti nella 

politica, nelle arti, nelle lettere, dapper­
tutto. 

i La giusta misura, requisito Caratteristico; 
della civiltà vera e della finezza, o: non 
esiste più, o, se per caso raro esiste, non 
è più apprezzata. 

1 casi quotidiani, che ci cadono sotto 
gli occhi, proyajio. quantoiffermiamo.-Eoi se 
non si è esagerato nei casi di Bologna? 

Le deplorabili escandescenze di un gioì' 
naie, i risentiménti non meno deplorabili,; 
se non ; nella sostanza, certo nella forma, 
da un'altra parte, hanno generalizzato: una 
questione, che doveva restare nei limiti 
personali, e risolversi da un tramonto al­
l'altro senza mettere una città sossopija, e 
senza dar corpo ad un anlagonis.iio,' che 
non esisteva, ira una classe e l'altrii di 
cittadini. 

Di una questione piccola in sé stessa, 
l'iperbole, prevalendosi dell'amor proprio, 
ha crealo una questione grossa, a il gior­
nalismo vi ha soffiato dentro per ingros­
sarla più ancora. 

1 popoli più sodi, e più stagionati liei 
loro organismo, e meno nervosi dui nostro 

« Credo proprio, che il meglio Che poSsiam 
fare, sia lasciar la Villa e tornarcene a Lon­
dra», so n'andava brontolando il signor; Syl­
vester. 

«Via, Filippo, non esser brontolone, «a ca­
vai donato non si guarda in bocca»."Lasciami 
pensare invoce, so posso trovar un mezzo per 
utilizzare il beno che gli dei ci provvidero». 

«Non ci riuscirai, mia cara, per quanto in-
telligento tu sia. Non possiamo trasformar fa-1 

cilmonte Villa Sylvester, in un'Accademia per 
giovinetti, o in un Asilo privato, o in una 
pensione». • "'• ' 

«Ma bravo, Filippo, sei proprio tu l'intel­
ligente. Per quanto rozzamente esposta l'idea 
ó buonissima; o mi lusingo che debba riuscire: 
Grazie, grazie pel suggerimento I» 

Il signor Sylvester, guardò la moglie in muto 
stupore. « •• ,,:>U i 

« Sì, credo che la tua idea; una volta: per 
ben sviluppata, riuscirà a meraviglia »,; pro­
seguì essa rapidamente, «sicuro, esposto ma­
lamente, il tuo progetto; lo confésso; non suona 
bene;;- ma». . 

«Ohe progetto? io non ci ho grogetti al 
mondo», rispose il signor Sylvester imbàraz-
zatissinio. «A che vai mai pensando,Anna?» 

«A che? alla, tua grande idea di trasformar 
Villa Sylvester, in una pensione di nòbili.1 Sol­
tanto, voi uomini, esponete le cose tanto cru­
damente. Ascolta ora, coni' io svolga il caso 
più raffinatamente. Noi possediamo una bella 
casa, spaziosa, ben ammobigliata, situata in 
un nobile parco ombreggiata da alberi mae­
stosi >. 

« Per l'amor del Cielo, risparmiami là tua 

vanno soggetti a vicende- analoghe, ma si 
regolano, altrimenti nel superarle: o piut­
tosto non si regolano affatto: le lasciano 
passare, senza punto badarvi: chi ha rotti 
i vetri li paga, e se non li paga è la logge 
che glieli fa pagare, 

Qui da noi un parapiglia qualunque di­
venta un caso di commozione nazionale: 
l'altercò con qualche 'ufficialo diventa (Osti­
lità contro il suo reggimento, diventa odio 
alle istituzioni: una parola chiama l'altra, 
le passioni si riscaldano, l'ordine pubblico 
è minacciato: la pace pubblica corre peri­
colo, l'intervento del governo diventa una 
necessità, freme una parte, freme l'altra: 
l'iperbole ha invaso gli spiriti, la pulce è 
diventata un cavallo. 

Confortiamoci che in altro ordine d'ideo 
gli altri non valgono meglio di noi: fasensibl'è-
rie.elvè l'opposto del sentimento vero, è l'im­
pronta del secolo, e nessuno ne va esente 
chi per un verso,, chi p e r un altro : non 
ne vanno esenti gl'inglesi, apparentemente 
uno dei popoli, più flemmatici della terrai il 
matrimonio di Parnell ha fatto arricciare 
il naso a tutte )e mistriss del Regno Unito 
d o v e i casi Simili a quelli di Parnell si 
contano forse a migliaia e migliaia;è gli scan­
dali del bacarà suscitarono gli sdegni di tutto 
il mondo aristocratico ed ufficiale diiLondra, 
e guai se le carte di tutti i circoli di giuoco 
della, grande capitale potessero parlare. 

L'iperbole,' mascherata sotto tutti gli a-
spetli, è l'articolo di moda della giornata, 
è l'impronta /indù siede di tutto il inondo 
incivilito.. 

11 secolu che muore avrà per nome- i l 
secolo dell' iperbole, come vi e stato quello 
della cavalleria, quello del classic.smo, quel­
lo del rinascimento, quello della riforma. 

I peggiori secoli sono stati quelli nei 
quali l'uomo ad un sentimento vero a ad 
un valore effettivo ha sostituitola maschera 
dal primo e l'orpello del secondo. 

II secolo delle crociate, sotto il protesto 
della fede, seguì l ' istinto feroce della con­
quista e della gelosia di dominio, o se creò 
qualche bene, fu assai più grande la som­
ma dei mali che pò.tò all'umanità: il se­
colo della riforma, volendo scuotere un 
giogo da una parte, creò quello delle grosse 
monarchie militari dall' altra : l 'idolatria 
dede lettere nel secentismo, adulterandone 
la nobile missione, ne creò la caricatura, 
vizio pur troppo ereditario. 

Il secolo dacimonono riassume i difetti 
dei secoli-che lo-hanno proceduto. 

La coscienza dell 'uomo, che nei periodi 
anche peggiori non si estinguo mai, lo in­
duce a simulare, ih' epoca di decadenza, 
quei sentimenti che non prova, e che sono 
la parte migliore del carattere umano: quindi 
gli eroismi fittizi, le forma viziate, le com­
mozioni esagerate, le suscettibilità spinte, 
i cordogli superficiali, le superficiali esul­
tanze, gli eccessivi trasporti, gli abbandoni 
eccessivi. • ... • 

Meglio ancora che Veccesso, il nome che 
si conviene al secolo che muofe è la si­
mulazione sorella della dissimulazióne. 

. /*• 

rettorie». Abbiamo Villa Sylvester: continua». 
«Mi vanto esser una brava padrona di 

casa », continuò placidamente la signora Syl­
vester. - «Orbene, ci son dozzina di fanciulle 
ricche e ben-nate, ma orfane di uno o ditutti 
o due i genitóri, che Sarebbero felicissime es­
sere mie ospiti, ho, dozzinanti. D'altro canto, 
io amo le fanciulle e noi non abbiamo fi­
gliole». 

« No; solo un Aglio assai poco soddisfacente», 
rispose amaramente il signor Sylvester. 

Dna ruga solcò la fronte di sua moglie, le 
labbra le si contrassero, ma agitò soltanto la 
mano e continuò : 

« Mi'ricordo1 aver letto l'annuncio d'una si­
gnorina, d'un'erède, credo,'la quale offriva 
800 lire sterline all'anno, a qualunque signora 
Che l'avesse introdotta ili' buona società e le 
avesse data dna casa comoda ed ammodo per 
davvero. Non mi far quindi obbiezione: il. pro­
getto è buono, quantunque uscito dal tuo lento 
cervello maschile » aggiunse sorridendo; « dam­
mi il tuo consenso ed io hi' impegno di tro­
vare l'erede: cominciamo Con una sola, se poi 
non t'accomoda.,.. » 

«Oh, io non m'opporrei ad, un'erede se 
fosse bella e sapesse presentarsi bene » lk in­
terruppe egli prontamente. «Gli'è, vedi; ohe 
prima devi trovare l'erede. Pero prova pure, 
se ti garba». 

Fatta ìlare, la signora Sylvester, s'alzò ala-! 
cremente da tavolai Piena del nuovo progotto 
andò direttamente allo scrittoio, ove scrisse 
'un diplomatico annuncio, che mandò ad inse­
rire in una mezza dozzina di giornali. Scorsa 
appena una settimana, ricevette oltre a dodici 

Semplificazioni Amministrative 
L'on ministro dell'istruzione ha indirizzato 

ai capi di servizio del Ministero la seguente 
circolare :.. 

«Roma 30 luglio 1801. 
. « Ho osservato nella trattazione quotidiana, 

dogli affari di questa Amministrazione, certa 
complicanza di procedimenti, la quale mentre 
nuoce al migliore e più spedito indirizzo degli 
affari medesimi, accresce senza bisogno il la­
voro negli uffici. 

« Conviene dunque studiar modo di sempli-
plificare tali procedimenti ; non, già col fare 
meno dì quanto si deve, ma facendolo invece 
con giusta parsimonia di mezzi, di tempo e di 
lavoro. , ..« 
. «A conseguire ciò, io faccio sicuro assegna­
mento sul concorso volonteroso dei signori 
Capi di sei'vizio di quest'Amministrazione cen­
trale; i quali, portando attenzione particolare 
sulla cosa, sapranno, con la loro esperienza, 
trovare modi acconci a che la giornaliera 
trattazione degli affari sì. compia senza alcun 
disperdimento di tempo e di forze; poiché ò 
indubitato che il migliore indirizzo de' pub­
blici negozi non dipende dalla più gran copia 
degli atti che per ossi si scrivono. 

« Tale opera di semplificazione amministra­
tiva non potrà, ben s'intende, attuarsi in ogni 
parte dell'Amministrazione ad un tempo ; gio­
verà peraltro grandemente che, per effetto di 
una osservazione diuturna ed oculata, essa si 
venga modificando a poco a poco, nel senso 
desiderato. 

« Intanto panni buono che si seguano da 
qui innanzi,negli uffici forme più,semplici, e 
brevi delle usate sin qui per quella che può 
dirsi l'istruttoria dello istanze che pervengo­
no numerossissime al Ministero. E perciò pro-
scrivesi che qualsiasi riserva, o notificazione 

risposte, ma nessuna d'esse sembrava annun­
ciare l'arrivo della bella e ricca erede; alla 
quale essa sarebbe stata guida, filosofo ed a-
mìca. Alcune delle lettere parevano scritte da 
fanciulle di nascita oscura e di mancante edu­
cazione; altre, da signorina ben chiaramente 
inclinate a trar il maggior profitto dal loro 
danaro. 

11 viso matronale della signora Sylvester, 
s'oscurò leggendo quelle lettere e cominciò a 
pensare che, come diceva suo marito, fanciulle 
ben-nate e pur eredi, non sono poi tanto fa­
cili a trovare come le more di spino. 

Risolse nonostante di continuare gli annunci 
per un' altra settimana e d' aspsttare pazien­
temente il termine di quel tempo. Avanti però 
che questo fosse passato, s'ebbe una lettera 
che parve promettente, L'lnviatri.ee: d'essa, 
la signorina Cameron, era pronta a darò 400 
lire sterline annue, pei vantaggi offerti da chi 
annunciava; e scriveva così piacevolmente e 
francamente che la signora Sylvester, con­
cluse aver finalmente trovato l'ideale delle 
eredi. Né seguì • una piccola corrispondènza, 
alla fioe della quale, la signorina Cameron 
suggerì un incontro personale, che la signora 
Sylvester accettò subito, Quantunque il signor 
Sylvester, fosse ancor scettico sulla riuscita 
dell'impresa, acconsenti che la moglie si re­
casse in cit à. L'accompagnò alla staziona au­
gurandole «buona fortuna», tornandosene poi 
a casa, ad aspettare i risultati della giornata. 

Giudicando dall'espressione radiante della 
signora Sylvester, quando entrò nella biblio­
teca, a dopo pranzo avanzato, si capiva ohe 
la sua missione aveva avuto un buon successo. 

« Ebbene, carissima, che fanciulla, è la sì- -
gnorìna Cameron? Fa per noi?» le chiese il 
marito quando la vide seduta innanzi al fuoco 
schioppettante, con accanto il tavolino appa­
recchiato. pel tè. 

« È proprio quella che ci vuole, caro Fi­
lippo. È tanto vezzosa, educata, poi squisita­
mente. Oltre a. ciò è bellissima, alta, slan­
ciata: deve cavalcare a perfezione, perchè a 
quanto dice, visse q.asi in sella, laggiù in Au­
stralia».; 

«Allora è un'erede antipodiana - proprio una 
di quelle genuine, tu creili?» la interruppe il 
marito. 

«Quanto sei incredulo Filippo ! Quando l'a­
vrai vista, avrai vergogna de',tuoi,sospetti: è 
tanto cara la signorina Cameron. Mi racconti 
tutto ciò che, la riguarda. - sua madre mori 
quand'essa era ancorabambina, restando quindi 
lìbera di correre all'aperto, quasi selvaggia, 
fino ai quattordici, anni, età in cui suo padre,, 
la mandò in una scuola di Melbourne. Avanti 
avesse compiuto i vent'anni, suo padre cadde-
da cavallo, rimanendo cadavere sul punto. I l 
sig.Cameron, era ricchissimo, Ethel di lui unica 
figlia, quindi gli successe all'intera fortuna. 
Ora ha ventidue anni ». 

«Olje cosa la porta in Inghilterra? il desi­
derio di far un matrimonio nel Peerage, pro­
babilmente». ,. 

«Non glielo chiesi», risposa seccamente la. 
signora Sylvester; « m'imaglno che sarà stata 
stanca, della vita d'Australia,, e che desideri 
esser presentata alla buona, società d'Inghil­
terra. A buon conto, viene a Villa, Silvester 
per passarvi l'inverno, anzi sarà qui fra otto 

http://lnviatri.ee


da farsi in ordino di esse, dovrà scrìversi so­
pra, l'istanza medesima, la quale, poi invia­
ta, senza {intuita di -'tempo, iàll'ufffcfo provin­
ciale ii cui spetta, dovrà dfiì'questo con pari 
'Speditezza,; ritornarsi at.Minìilerp, quando oc-

: corrà', con'le nòtizie'r.o propóste,, richiòS.te, o 
altriménti parteciparsi'all'.intweaàto la deli­
berazione che intorno ad essa siasi presa dal 
Ministero. •• ritto •;•>.: •• .- •• •' v .• . 

«Di questa maniera sarà certo'affrettato il 
corso degli atti con vantangio notevole del 
pubblico a doli' Amministrazione. . . ' . . . ' . . ' , 

« TI Ministro : P. VirXAM » 

Trat tat i di' Coriiihércio 

Informazioni e dispacci particolari del 
Comune annunziavano fino do ieri che nuo­
ve e gravi diftìioltà, erano iiisorteriguardo 
ai trattati di commercio, sur quali ò'con> 
tinuo lo Scambio di 'vedute . ' i <"' : 

1 dispacci odierni.' della Stefani cohfen-
(nano quelli che 11 Connine aveva ricevuto 
direttamente da Roma e da Berna.'' 

A1ATE1J1ERICAI 
• iL'oggèsi nella Provincia di -Vicenza, 7 : 

«Eccone un'altra, che concorda colle leti 
tere, precedentemente, «lanoi pubblicate e che 

, dovrebbe far,aprire gli occhi a chi li ha chiusi 
:dal fanatismo e dalle belle promesse di chi ha 
interesse di farli emigrare. 

La lettera - stampiamo il nome anche'que-' 
stavolta perchè chi ha interesse di farlo; non 
insinui che sia falsa A è. diretta .alla moglie 
del Calzolaio'' Girolamo De Lai, che abita al 
guanto,: - i ,: : 

J • i «ti • ••• So» 'Pàolo 5 luglio 1)1., , 
OARtSSIMA MOGLIE,' ,.. ,• 

Perdonami se tardai nel scriverti ; la ca r 

gioné fu che sperava di darti miglior notizie,; 
sappi che il tremendo viaggio fu felice: partii 

: -da ' ' Genova il giorno 28 delio scorso mese, 
'gunsi à Rio ìanèiro il 16 andante ; là sbar­
cammo dopo due giorni essendo il paese in­
festato dalla febbre' gialla' e salimmo in; fer­
rovia per la volta di piniche paese fra mezze 
montagne óve trovasi la casa d'emigrazione^ 
lì siamo stati fermi dopo sette' ore di ferrovia 
tre giorni ; non ti óosSo dichiarare il cibo che 

" ci diedero; basta che ti dica peggio delle be­
stie dormire per terra sopra un pezzo di stuoia. 
Poi partimmo alla volta di San Paolo dove ce 
la sòda principale' degli emigrati, un stabile 
che starà più di dodicimila' persone, oiìa se 
ne-ritrova ottomila. 

Impiegammo dodici ore di ferrovia, da Pi-
nieliero, sempre con la'speranza dj migliorare 
cibo e allogid ; tiitto al contrarlo, dormire e-
gUale per terra, tutti pieni di' pedocchì,! sale 

; che ci sta settecento' persone. Fra mezzo ce 
! dònne" Maritate con sei sette tìgli, tu puoi im­

maginarela sporchiziache c'è poggio d'una 
stalla'da porci;'il cibo consiste alla mattina 

t caffè che mi sembra brodo di faggiuoli; alle 
dieci fasoll e risòtto di quello che noi diamo 
ai polli, fra1 mezzo ce vermi e mosche, poi 
un pezzo di, carne, alla Sera e finora tutte 
le sere bacala in minestra senza condimento, 
altro che cotto te l'aqua con Un' pò di sale. 
Nessuno potrà credere a ciò che io scrivo, 
ma pure è la pura verità; per ora io me 
ritrovo così; pel lavoro spero in breve di an­
dare perchè ai presente c 'è poche ricérche 

! soltanto che noi' siamo in questa casa scòrtati 

da soldati brutta faccie e senza educazione la 
gran parto gente che non hanno volontà di 
lavorare;1 loro ci trattàho^obme fossimo bestie, 
e tìuestfèè 'l'educazione cheVce iniBrasiie.' 

Alla mattina vongono d'entro in questa • pri­
gione, i signori; possidenti e i l i per -mezzo di 
sensali, ci 'comprano come'.tbsstìe* ohe-tónno sul 
mercato. Famiglio artiste di chiunque classe 
pel lavoro di caffè, il quale è tutto.il prodotto 
che rende il terreno Brasiliano, e ci i condu­
cono fra mezzo montagne, ove si ritrova bissi 
e di quelle bestioline come formiche.che s'in­
ternano nella! pelle e carne delle gambe, .8 
per cavarli si prende l'ago. Io, però e tanti 
amici finora ,non abbiamo accettato questo 
selvaggio lavóro, perchè poi la mercede è due 
franchi e mezzo al giorno e spese che consi­
stono di polenta-bianca-e fagiuoli; la paga 
però se il tempo è bello altrimenti solo il cibo. 

Noi tutti malediamo i r momento che slamo 
giunti e sé' Iddio fa che trovi del mio mestiere 
che con pazienza' trovo appena, con quella co-
lumìa che 'adopero, o fatto su il denaro: por 
il viaggio; ritorno acasa . Orasappiamo icosa 
è il tribolare; noi è dal giorno che siamojpar-, 
titi da casa che non abbiamo cavato nò scarpe 
né braghe. Dighe,pure alla moglie de BruScàrp 
che lui gode perfetta'salute o che si, ritrova 
come me e tanti nostri conoscenti. ; 

.'. Finisca dandoti un bacio, ti prego di salu­
tare i miei.Fratelli e dighe che questa .deve 
bastare' perché ftessunò venghino a perdere la 
metà della loro vita. Saluta distintamente. 
Luigi "camerière di ' Cabiahca e tutti quelli 
ohe chiedono di mei Dati coraglo e pensa al 
tuo sposo* if- ' : '' Girolamo... 

Se hai combinazione di andare in Oornoleo 
fallo,sapere a tutti.» , n :• • •' : . 

| , ' ' - , , * , * • ' ! I | 

Dall'America ha scritto alla sua famiglia il 
sig. Costantini, ex presidente dèlia'Società dei; 
Fornai; •'-" ':• " " > ! ,jn 

• 'Egli scrive di trovarsi a San Paolo con al­
tri. 20 mila emigranti senza lavoro a in mezzo 
alle più, crude sofferenze. .. : i . • un ! 

Scongiura la famiglia a,procurargli ildenaro 
pel .ritorno, altrimenti SÌ' butta in mare, 

Il Costantini: che ha moglie e figli,.era oc­
cupato stabilmente a Vicenza al forno del sigi 
Troi e guadagnava tre lire e mezzani giorno 
è mezza lira di pane. ' • :. 

É il disgraziato pensò di andare in America ! 

Egli vìnse diverso poste di 26,000 fr nnhi e 
duo volte di seguito puntò il numero uno in 
pieno, vincendo il. màssimo ogd1<*aìta. 
.•' Egli puntava frequeiiteiriénte èon eguale for­
tuna al rosso, e perfino ahmarqaie .et passe, 
e prudi riha volta. Vinse ttitte queste, poste 
collo stesso colpo. '•• : -' >•'• t 

Ma la maggior fortuna, stando a quel che 
dicono, è che l'inglese ogni giorno ha inviato 
le sue vincite in Inghilterra, tenendo soltanto 
il fondo che aveva portato con sé, per met­
tersi al sicuro contro,.ogni tentaziono di ri-
perdere quanto aveva vinto, 

giorni». 
: Alla'fine degli otto giórni,' là signorina "Cà-
• meròn, arrivò. 

Il sig. - Sylvester, era già disposto in suo fa­
vore, perchè sua moglie, gli aveva detto che 
la signorina Oameron, oltre ad esser bellissi­
ma, ara una cara e gentil fanciulla'. ' 
. «Ebbene, Filippo, che ne pensi or'a?» do­
mandò la signora Sylvester, dopo che la signo­
rina, si-fu ritirata. : ' ' 

«Mi pare una cara fanciulla, quantunque mi 
sembra esser un po' pronta nelle decisioni. Ma 
non- badare' alle prime impressióni, quando 
sarà stata qui Una settimana, ti dirò quel che 
penso d'essa». . "'-

Però prima che la settimana fosse scorsa, la 
signorina1 Oameron1 s'erajpièhanìante cattivata 
la stima: del signor Sylvester: Il giorno se­
guente al suo arrivo,-fece'compera dii due 

unagnìfici .cavalli; Si' trovò vera un'altra ipro-
nòsticazione dèlia signora Sylvester '- la signo­
rina Oaméron'caValcavU1 ammirabilmente.! ' ' : 

Quando apparve-per la prima vòlta 'in so-
i .cietà,:fece una'vera-sensazione.'1 Il signor Syl-
; vester,si'4rovò oggetto-d'un-mondo dì'córte-
"sia dalla:'D'arte dei giovanotti del dintorno,')' 

• qiiali fira'nó' egualmente " colpiti dall'arrivo 
della nuova beltà' cedali' ammiràbile'éqUipfig-

- gitì.edè^identetìieHtó'^lévanò'assicurarsì Poi 
,nore>d?esserie;presentàti," " ' • ' ' • ["-

Si seppe in breve, che la signorina 'Came-
; «mera unà'irfcca erede, ed ognuno desiderava 

sapere'il coinè W il perchè 'essa stassè cól 
'Sylvester. CI1 'fu chl'ia disse 'pupilla del signor' 

"Sylvester, e fu strano :veder allora cOme'crè-
'.«cessela di lui' popolarità1.' Visitatóri, e | Spe­
livi '.'l' •'-::' i' :: ,'. ,; ..... *: •', .-".„,, , :. • . '••. 

Le vinetto di un inglese a Montecarlo 

: Unìitelegramma' dell'Agenzia 'Seu'er al tTi-
mes .da.Montecarto .reca V,informazione' se­
guente: . , M l 

«Un'inglese, di nome 'ycells,,die;,si trova 
qui da pochi giorni, ha avuto un corso di for­
tuna così straordinario da formare l'argomento 
principale dei momento; non solo 'tra i fre*: 
qùentatori del Gasino,1 ma1 fra i residenti stes.sj: 

:di,Montecarlo: ,,: . ' , . ' ; ! . (. 
In questi ultimi tre giorni il gentiluomo ,in 

questione ha giuocato. alla rùuìe Ite continua,-
mente e nei, tre giorni ha vinto non,meno di 
20,ÓÒO lire sterline, ossia mezzo milione 'di 
franchi/' • ' ' '• " i ' ' 

Ogni giorno;'a mezzodì, l'ora in cui si !a-
prono le sale, egli era fra i primi a prender 
posto alla tavola della' roulette, e rimaneva, 
perdendo di tanto in tantojtma più generala 
mente vincendo,.una posta dopo l'altra,, fino 
alla chiusura dello stabilimento,' : ., , 
. Questo fortunato giuocatore era così preoc­

cupato nel seguire le operazioni, che non si 
muoveva neppure per un momento dalla sua 
sedia durante' le 11 ore di giuoco. 

L A T B A G I G A M O U T E 
»' UN ' UFPIOIALB M ARTIOMBWA : 

Leggiamo nella libertà di Piacenza del 1: 
Verso lo otto di ieri mattina, il 21" reggi­

mento artiglieria, qui di stanza, ritornava da 
una passeggiata tattica, quando a cento passi 
circa dalla barrièra S. Antonio, non si sa come 
né perchè, il cavallo che 'portava il tenente 
sig. Carlo Azan, fatto un brusco e repente 
fronte indietro\ ebbe.da sé a farsi lo sgam­
betto e cadde a 'terra trascinando' il tenente 
che lo montava. . (i . 

Nella caduta improvvisa ohe il signor Azan 
non potè evitare, egli andò a battere del capo 
su grossi ciottoli e disgraziatamente si ebbe a 
produrre la rottura della baso del cranio, .per­
dendo tosto ed in copia sangue dalle orecchie. 

Accorsi immediatamente 1 colleghi suoi,poco 
da lui discosti, lo sollevarono e gli appresta­
rono i-primi soccorsi, mandando tosto'pel me­
dicò,'Che dall'ospedale mllitare'accorso. im-
mantinenti.' iiis:; , •• ••:• / in h • • • • i 

.Trasportato il povero.giovane, con tutte le 
precauzioni .ed i riguardi .possibili, con vettu­
ra, al vicino ospedale militare, gli furono con, 
amore e solerzia prodigate dai medici de ne­
cessarie cure, in presenza dei compagnie-su­
periori del reggimento che non lo abbandona­
rono un'istante. " , ' (, 

Ma por l'infelice'Azan era scoccata l'ultima 
ora.'E dòpo una agonia di tre ore, verso le 
undici, li: poveretto spirava: • ' r i 

cialmente i più rari de' visitatori - giovanotti -
si nióltlpllc'arono"aHà''Villà :è"ia- 'signóra* Syl-
vester'Jèrà felice veder crescere gio'rnalmente; 

il cerchio delle sue conoscenze. 
«L'unico mio'timore è che non la terremo 

a lungo » :diceva sospirando un giorno a suo 
maritò; «Lord Jalterson ed il signor Broaeres 
ne Sembrano parimenti innamorati. È cerio 
però, eli' essa fa l'indifferente a tutt' e due ; 
m a ' - » ' ' " ' ' ' ' • ' •• ' ' : ' ' ' " ; ' . 3 

«Chissàl forse non vuol affrettarsi perchè 
èssendo un'erede, sa che può far un buon ma­
trimonio1 ad ogni epoca'». '' ' . '• • 

«E possibile che tu abbia ragione, ma ti 
credo nel torto: Ethel è troppo: prónta a ri­
solvere per calcolare. Chi lo può dire? forse 
ci ha un affetto, secreto» •- continuò sorri­
dendo. -: 

Il signor Sylvester, sorrise pure ed il [sog­
getto cadde.' |.-' "•! 

' L à mattina seguente, il sig. Sylvester, ri­
cevette' una lettera che parve metterlo di cat­
tivo Umóre. Sua moglie vide subito che c'eri 
qualche'cosà che lo disturbava, ma essendoci 
presente la signorina 'Oameron,' non potè do­
mandargliene la ragione. Quando la signorina 
si fu ritirata, la signora Sylvester s'avvicinò 

•al'ihàHtò e mettendogli unà'manó stilla spalla 
'gli chiese ciò che lo disturbasse. . • | 

'«Ebbi or ora' una lettera da Claudio. Arrivò 
in'Inghilterra due giorni fa dall'Australia e 
sarà qui questa sera, col treno delle 6.30»; 
'rispóse concisamente.' ' ' • • ;•' •• 

«Oh FilippoI». • ' 
«Non mi pare che il ritorno del figlio pro­

digo ci "possa dar motivo di allegria » conti!-

:Sroxiàe,a;de!Bwegno 
R o m a , 7. -T- Vi, sarà un 'ritardo, .non' lun­

go nei negoziati commerciali colla Svizzera, e 
comincieranno intanto fra breve sotto buoni 
auspici quelli con la Germania, e con l'Astriar 
Ungheria, che probabilmente si terranno a 
M.onaco. -.'-;-'.>• '. . 

" Cresce; e"giustamente, nói Circoli (ban­
cari e commerciali la soddisfazione per l'ulti­
mo componimento' bancario che pareggia gli 
usi;e=i servizi dei biglietti di'tutte le Banche, 
togliendo'le confusioni ed tìdanni..-'' :••' i 
.. T o s i n o , .8 . - - ' I l tenente generale," conte 
Car.lo Salasoo, proveniente ,da.Monza,-..trova­
tasi, alloggiato da qualche.giorno all'Hotel 
d'Inghilterra, , .: . .„,. , , . . • 

Stamani essendo stato colto da improvviso, 
malore ed avendo rifiutato qualunque compa­
gnia, si è fatto portare in vettura all'ospedale 
dove appone giunto ha cessato di vivere: i 

'— È giunta stamane la notizia da Vevcellj 
che certo Monaco, farmacista di colà, lasciò 
tutto il suo patrimonio di oltre 250 mila lire 
ai Giovani.derelitti dlTorino, la,nota istitu­
zione filantropica il cuj. intentoiè di raccoglie­
re, i fanciulli lasciati sul lastrico in balia 'della 
sorte.;..... . . . . . . . .,.-... •"• 

Mi lano , 8 . — La deliberazione della So­
cietà italiana degli autori, la quale accettò 
li indire j | .Colicio-vi.internazionale a.Milnno 
nel settémbreilfiSS, i è svivamóiitafiomnièntata. 

Siicretìe cte.si vogliat-frapporrniitompo'.onde 
calmare-il dissidio frà:.i letterati!! francesi e 
tedeschi ;s ma si de.plorlJttO;-lé eccessi ^.preteso 
dei ''francési, 
. Si dice che il signor Lermina, partito ieri 

mattina, voglia tentare di Indire il Congresso 
pel 1891 a Zurigo. 
•i Bo logna , 8 . — Ricorrendo il 43',aniyer-
sarìo dell'8 agosto la città è imbandierata. 

Stamane, le rappresentanze operaie si reca­
rono a deporre corono alle lapidi e ai monu­
menti patriottici. i , , , 

Alle ore 5, sulla piazza Otto Agosto, si adu­
narono la associazioni colle bandiere; yi si 
pronunziarono applauditi discorsi commémo­
rativi ; vi intervenne: la rappresentanza del 
Municipio. 

La commemorazione si è compiuta in órdi­
ne perfetto, . • •'. 

Lodi , 7 . — Leggiamo nel Corrière del­
l'Adda: 
; « Lunedi prossimo, al'e ore 3.20 antimi a 

suoh di banda, con trono speciale da Lodi a 
Brescia e col tram da Brescia a Castiglione 
delle Stiviere, 'una brigata di 1650. persone 
fra uomini, donne e pretisirecheranno, senza 
esser troppo mortificati 'colla fatica del viag­
gio a intercodare grazie e favori dal candido 
S. Luigi Gonzaga, fu . . . . . I:Ì , 

'GRON f 

nuò, bruscamente il signor Sylvester..,.. 
«Egli è nostro figlio, non dobbiamo dimena 

ticar'.questo. B chissàl.può cominciare' una 
nuova pagina della ylta. Povero Claudio I fammi 
vedere ciò che scrive». ,,., 

Il sig. Sylvester diede la lettera a sua: mo,-
glie e mentr'essa la leggeva avidamente, egli 
l'osservava, con tristezza., , , 
. «Vuoi vedere che il sig. Claudio - udì della 
nostra fortuna e viene,colla speranza di por­
tarcela via» disse il marito, quand'essa pose 
la lettera sul tavolo, • 

«È perchè non dargli ancor una volta, lina 
buona opportunità? Povero Olaudio ! sarà stato, 
sì, vivo tròppo e stravagante, ma la gioventù 
fa sempre le sue, scappate. Glaudìo, ha seprir 
tato caramente la sua passata follia.:, cinque 
anni'didura vita in Australia, l'avrà per certo 
.mutato. Quanti tristi momenti avrà passati/ 
.girando il mondo tutto questo, tempo! nói.,gif 
daremo un cordiale benvenuto».-, , ,. . 

« Oh nemmen'io l'accoglierò freddamente, 
anzi mi prometto , esser ben. gentile verso il 
ragazzo». ' . -r , , j 

'A dopo pranzo avanzato, la,signorina: Oa­
meron, stava seduta nella biblipteca coi piedi 
sullo sgabellino e. uri libro aperto sulle ginoc­
chia. La stanza era illuminata spio dal fuoco:, 
la fanciulla era sola, perchè i signori, Sylyer. 
ster erano addati a Colfort coli' intenzione di 
prendere, ritornando, il,,,treno delle 6.30.,Gli 
occhi della, fanciulla fissavano/ il, fupeo, e ì suoi 
pensieri se n' erano, andati, all'altra parte del 
mondo. Vedeva coli'immaginazione ,un viso r 
quello d' un uomo - cogli occhi scintillanti di 

, còllera o colle labbra compresse ; udiva parole 

. CRONACA VENETA j 

(Cùrrisp. del Comune) ' 
Ud ine , 8 . •= La notte scorsa è morto il 

povero conduttore Giuseppe Pizzaggia, del qua­
le vi ho partecipato la sventura nella mia uh 
tima lettera, cioè la sua. caduta dal treno fra 
le stazioni di Moggio e Oarnia... -', .... 

Si dice che oltre lo amputazioni subite, causa 
della mòrte sia stata una congestione cerebrale 
per il colpo ricevuto^ ,i ' , 

- » • ... * * . 
Il Giornale di Udine giunto questa mattina 

dice : 
«Erano qui ad assistere il paziente due fra­

telli ed un cognato del Pizzaggia ; la moglie 
nulla sa della disgrazia e crede che il marito 
sia sempre fuori per ragioni di servizio., 

Si conferma, che il Pizzaggia fu vittima di 
un capogiro ». , , • , , 

Venez ia , 9 . — La Gazzetta contiene: 
Il Patriarca al palazzo reale. — Ieri alle 

due emezzoil Patriarcali è recato al palazzo 
r ea l ea visitare i Duchi d'Aosta..- : . ; , . . . 
. Egli vi si trattenne circa, un'ora. . ' . , ; 

-r ila^Rfiffina Elisabetta "desiderò oggi vi-
sitarejtìl ipalazzo'ducale-, e: alle 4.1;2 circa,, 
senza fare preventivamente avvisare alcuno vi 
si recò col suo seguito. - "'•' '. 

Non trovaridovisi nessuno per ricéverla, fu 
chiamato il cav. De .Stefani che le fu di guida. 
, Poco dopo le 5,la Regina-, affaticatìssìma, 
lasciò il palazzo ducale e rientrò all'Albergo 
Danieli. A fianco di Carmen Silva stette sem­
pre la leggiadra signorina e insigne .letterata 
Blana Vacaresco. x .'••,' ', j 

— Partenza, r- Giovedì la Duchessa Isa­
bella accompagnerà in Baviera la sorèlla El­
vira. " . . . , i , 

Il Duca Tommaso la raggiungerà appena ar­
riverà qui dalia licenza in cui si trova, il 
contrammiraglio' Càneyaro. -

Il principe Ferdinando, figlio del Duca par­
tirà anch'esso fra giorni per Torino-

che avevano.echeggiato, pjù volte: nel suo. cer­
vello: « Abbiamo commesso uh errore, :tutti e 
due - voi • non marnaste!, mai: Meglio:il'divi­
derci, che il vivere in continue contese ».. 
', .A. questo, punto, Ethelj.pascesei-.il' viso .nelle 
mani, mormorando.:.« Oh, amor, mio, se- ì̂ v'al­
levo bene! ma ero, orgogliosa,e ribelle-1 Ora 
darpi, dieci anni.di vita pero veder, r « ,: 

. L! nscip :s'aperse, improwisamente, e Ssulla 
soglia, apparve l'alta figura.d'un uomo. 
, ,«.,Sei, tu , .Mamma,? anticipai d'.uii treno 

.perchè ,r,.» ,- . ,. i ' ' -'• ' :-'• 
• La fanciulla sollevò la testa .e mise un. alto, 

grido, La fiamma cadde Sur essa, mostrandone, 
distintamente i .lineamenti, delicati, le labbra 
orgogliose e>gli occhi:gonfl.di.lacrime., j 

«Ethel ! »;.; :-::yi'. .-", , ' . . . ' . ,;,-:i I iila 
:.«Oh sto'forse per impazzire? sei :tu Clau­

dio, o - od è la tua ombra?» ., 
,«• Ethel 1» esclamò: egli .retrocedendo,: «tu 

.qui- 'qui l'unico;,luogo,n,el mondo dovè ' » : 
.La fanciulla sorse in .piedi, sporgendo le mani. 

: :;«.Qh Claudio,1 perdonami'l Bbbi:.torto. Per­
donami ! perdona a tua moglie! -Tiamai sem-; 

;pre,...ma.ero. unaifancmlla .vizinta ' quando mi: 
.sposasti..-,e.:? », ti.i-i li "','', ' . , . ' . , '" . ' • ••• ,. 
i e-.Improvvisamente un pensiero le'-attraversò 
ila..mente;.,<s Claudio come sapesti, che vivevo. 
auVilla-Sylvester?»' ni ,it>J : ' iv- »thV : •-.!. 
'. 'iSNondoseppiv Venni.a-'Casa ^»... \>;i '• -no 

.t A casa:?i.tu sei allora - » . 
;.'» Claudio, -Harcourt. Sylvester-, il figlio ! pro­
digo, dolisi casancha tu riformerai. Ti piacerà 
il:compito, lEthel?:»:. .. . . . . . . : ;.. : '<-.- - . •. 

ONACA DELLA_ 
(Qorrisp. de! Contimeli. 

vBPOET 
GORÈÈ PER^lÌLÉTTANif 

BI 
- . •• ' M O N T À G N A N A 

Lo sport viene questa volta in soccorsoli 
beneficenza per nòbile iniziativa di un ci 
tato, al quale oi Sentiamo in obbligo M 
bufare le lodi più sincere. 

D o m e n i c a 16 anos to 
avrà luogo nel Circo Eniano una corsa al l J 
con cavalli attaccati a sulky di qualunque! 
e razza che non abbiano preso premiò in demi 

Le corse sì faranno col sistema delle Sui 
rie dietro estrazione a sorte. 

Il primo d'ogni batteria che arriverà i 
tornente;alla, meta, entrerà in corsa, dì iii| 
siope. . , 

La percorrenza sarà di metri 1900 cii 
.(giri tre),. 

PUBMI 
1. Cronometro d' oro, dono del MunicipìiJ 

bandiera. • • r . " \ 
2. Remontoir d'oro e bandiera, 
3. Medaglia d'oro e bandiera. 

Medaglia di ricordo a tutti i corridori i l 
premiati che compiranno l'intero percorso,™ 

Per questa corsa si osserverà il'Régotameffl 
della Società di Sandrigo. 

Si fa preghiera dì sollecitare le iscrizi» 
che .fieni potranjio.àccettarsi più tardi del li 
gostò,"presso il sig. Vittorio Guzzoni. 

Si riserva la Presidenza di portare al p 
sente Programma quelle modificazioni che 
rendessero necessarie. .. 

; La Presidenza . 
Foratti Luciana 
Qarbìn doti. Nicola 
Zanini Girolamo 

Il Segretario 
'-... •: Solandi Napoleoni 

M o n t a g n a n a , 7 . = (r) «=. L'infaticat 
Comitato di,beneficenza, con un coraggio e f 
severanza che gli fanno proprio onore,, dii 
mera fra giorni il.programma delle feste e 
darà in,occasione della fiera d'agosto, e pti 
cisamente nei giorni, 15 o 16. Intanto.sappili 
mo che la,tanto attese corse di cavalli si tei 
ranno nel giorno .16. I- lavori idi riattameli 
del magnifico circo Eniano sono, già,* taf 
punto. 
. : Per., parte nostra, mandiamo un bravo a tuli 
quelle egregie persone, Che mostrano; :d'ava|| 
adottato;sul.serio:il .motto,- Sempre ava: 

:Da;oggii.a domanii.verrà definitivamente fé 
sato e concluso, lo spettacolo d'opera da Ad 
nell'Autunno., ; .••,..• . . . : ...:,,» 

Circa alla ; voce corsa che si trattasse 
trasportare qui lo spettacolo che si dà a Centi 
era una fiaba - né più. né meno. > ,• fi 

., . . , , , * • . ' . . . . . . , s 

. Villa del Con te , 8 . — Qui nessuna noi 
vita che possa interessare il pubblico : l'einfl 
graziane è ormai una cosa vecchia, ed è imiM 
itile .dire, le. cause di tanto fanatismo,- perei»! 
in certi'giornali furono ripetute, : perciò m i 
mi resta che di pregarvi d'inserire, se lo ore! 
dete, quanto segue: ' ' 

Oggi hanno principio in questo comune li 
operazioni di classamento e non si dubitaci!' 
nell'interesse specialmente dei pìccoli posi 
denti,; (jl perito, sarà. assistito dalla Commisfl 
sione censuaria comunale, che può dare 
schiarimenti che gli abbisognano perchè il la­
voro riesca esalto, e,, più spedito. 

I proprietari poi anziché reclamare a lavorc 
compiuto e gridafe-forse contro l'operato " 
classatore, farebbero bene di assistere alle tipi 
razioni e fornirgli utili .schiarimenti, ; G. A. 

Ba t t ag l i a , 8 . — Per momentanea asaeial 
tardai a riferirvi della prima rappresentazio<| 
dell'altra sera, ma vedo che altro vostro cor 
rispondente mi ha prevenuto e ne ho piacerli 
tanto più che sono in grado di confermati^ 
dall'à alla z, quanto egli vi scrisse. 

. Ed ;,ora;una, barzelletta dal. circondario : 
,;:;Oerto..ZQPpeUeto,,Girolamo ,di.Montegaldt!l 
ha scritto .ìersera al Sindaco di Battaglia, pr»1f 
tmnziando. il suo snicidio per annegamento f 
declinando.la, sua-età:di 35 anni-e. la:.'fogsi| 
del.iveatiario.;-''.. «-';. .,', , :.., ei -. ,. 

Questa mane un telegramma daMontes'If 
della avvisava l'autorità locale che l'ìndlv 
di .cui,si doveva aver ricevuto lèttera, era (*• 
•tante a Montegaldella ed, occupatorquale Cini 
sere comunale.- .-; : r • nh •:•:-',;.-': 1 
. ,,Apparlsoe:quindi,chiaramente che il Zopp»l 
lettoli (ha", scrìtto .contemporaneamente al * | 
,paese>e,.a'.Battagliai :;-.ii:'..' ,::ltl'«i'>'i '• 

Si attivarono le pratiche per depurare i » 
e..rinvenire i n t a s o il cadavere (??!). 
, V'informerò..- -, - ì . , ' '•>'• Ecaeltevé 
. ',:,,,,:', « ,:•> ." ,,' C, • ' V i 

Uste,,,8. .= Consiglio Comunale)•••*-
giorno. 6,corr. .il nostro Consiglio cornuf 
Si .radunò, in-sezione-straordinaria per deli' 
iwe- sopra: taluni; oggetti d'ordine ammtaist 
itivo.si pan;discutere un,nuovo Statuto, i* 
Collegio Convitto militarizzato, j . i l . "'' 

http://tutto.il


progetto"; elaborato dal l'assessore cav,;; Prosdo--
cimi,.salvO lievi modificazioni di forma, ot-

-tenne unanime approvazione., Erà(>ancihe que­
s t o u» [jravv.e(liinento'dk,SQimna.i'.ll8van7,a che 
veii|,vai,in)p,osto ,dul..,y,igsnoao sviluppo'ohe ha 
preso questa Istituzione mercè le indefesse 
cure dell 'aitale;rettore capitano Fresia. 

, • .'. - ,. todaro 

CRONACA DI CITTÀ 
D a z i o ctmsilmov T•'*•••'' ' „.•• j 

' ' Contravvenzioni al' Dazio consumo eseguite, 
dagli .agenti incaricati. 

Luglio 189U. Contravvenzioni N. 23 - Multe 
.pagato L. 42.22. 

.Da gennaio a tutto luglio 1891,: Contrav-
vezionì N. 333 - Multe pagate L. "778,18. 

i * ' • ••• ' t i 

. .Not iz ie mi l i tar i , , 
Dairullirno bollettino togliamo quanto segue: 

rRenìer, sergente, al Distretto di Veneziane 
nominato sottotenente di complemento al Dì-, 
stretto di Padova. -

I seguenti sottotenenti medici dei Distretti 
del Veneto sono dispensati dagli esami di ter 
nenti.:.. 

Sartore, Oaccianiga, Malasan, Tomassini, 
•Gherardi, Ricci Giulio Cesare, Donelli. 

Trecentoventiquattro sott'ufflciali ed. allievi 
della scuola militare, sono nominati sottote­
nenti di fanteria, e dovranno presentarsi il 1° 
settembre ai relativi còrpi. 

Cinquantacinque dei suddetti sono promossi 
•sottotenenti di cavalleria. 

Nove sott'ufflciali sono nominati sottotenenti 
del genio e dovranno presentarsi il primo di 
settembre ai rispettivi corpi. : ' > 

Sedici allievi della scuola militare sono no-
trainati sattotenensl di commissariato. 

Dieci sott'ufflciali sono nominati sottote-
•nenti contabili. 

# 
A p r o p o s i t o d i u n a r r e s t o (?) 
Tutto il mondo dei lettori, meno il cronista 

di un nostro confratello, aveva compreso il 
•modo dubitativo col quale noi avevamo dato 
l'annunzio di un arresto, di quello cioè dell'ex 
Segretario dei Consorzi per il motivo già 
•noto. '•'' 

E difatti, dopo annunziato l'arresto p e r l a 
voce, che ne correva quel giorno in tutta la 

-città, soggiungevamo queste parole testuali: 
• « Però dall'autorità competente non abbìa-

( -«mo ricevuto nessuna "comunicazione uffl-
« ciale, » 
':'•: Ad ogni- buon intenditore, mono che al cro-

' Dista siffatto, queste parole suonavano che noi 
non eravamo sicuri di quanto ci era stato 
narrato. 

Ma che volete? Quando si sta sulla tira dei 
granchi altrui, si corre pericolo di prenderne 
per proprio conto. 

Del vesto . . . elo un affare . .-•'.. co sii 
•tagliarli 1 .,-',•-- i 

*** 
U n m a e s t r o inves t i to . 
Ieri sera alle 7 e lyì stava per traversare 

l'acciottolato di piazza del Duomo un vec-
•••'•• chiettOj maestro comunale, sorreggendosi con-

le stampelle. Una carrettella sopraggiunse al 
galoppo più sfrenato e investi, senza grave 
(danno parò, il povero vecchio. ,L' investito se 
ne lagnò rivòlgendo qualche parola dì rimpro­
vero al guidatore, un.contadino ubbriaco di­
sfatto, .; : , • 
v. Il prepotente si.fermò, scese e voleva anche 
'battere il vecchietto. , . , .(-;; • 
;,;, Fortunatamente» passava in quel momento 
il Delegato di P. S. Ag. Giovanni Lantana, 
che redarguì energicamente P ubbriaco ed al 
tuono delle risposte poco rispettose terminò 
(coll'ordinare alla guardia di accompagnarlo al 
ununicipifj intimandogli contravvenzione e trat-
itónendolo per scongiurare ulteriori disgrazie 
possibili. "-

Lodiamo.la saggia disposizione del funzio­
nàrio. 

(li, 
ilo; : 
str. 
I 

seul 
il m 
tei } 
tri », 

U n beH'fatlave. 
Ièri mattina un signore al mercato degli a-

djimali acquistò un asino da un contadino. 
Pattuito il prezzo, il signore-pregò il conta-

•dino di.accompagnarli a'casa l'animale. 
.; Il contadino annui e-giunto alla abitazione 

àelPacquirento fu da. questi pregato, di ritor-
;nare entrò un paio d' ore a ritirare il saldo 
idoli grezza, deUiasìno.. ; '. , , ' • 
:t. ..Lettori carissimi, ora immaginate, un; ;pp' 
quanto imbecille deve essere questo contadino, 
se non si curò di prendere esatta cognizione 

I-delia località in cui doveva ritornare e se ier 
^er.a, alle otto era ancora in giro al^a ricerca 
-della casa dove •la- mattina aveva accampa-' 
;gnato,ji Ciuco. SB.*i • • •••-- ' . : . ' • 
-• Ma non era meglio che: quel Contadino' a-

^rvesse vénduto se stesso a quel signore? Forse 
Wiàìi'no, avrebbe più fàcilmente ritrovata la via 
li&r-andare a ritirare il danaro.. : i ; 

• v i - • ' • ' . ' - « < 

-l'.x- . . •. . * .« . , 
I jTsa cogna t i . ; 

| u via ex teatro S. Luoia e' è un piccolo 
gelo'di birra, vino-ed altri generi alimen­

tari. Ieri sera in questo .esercì?ìo;Bcpppiò una 
battaglia. V arma usata fu, per fortuna, sol­
tanto la lingua, ma come làvorava,,di punta e 
di taglio li... - ' • . , , ., 

La ragione si deve cercare in questo -stato' 
di .cose. . * 

La moglie del padrone dell' esercizio è so­
rella dell'avversario del marito nel. contrastò 
dl ieri . Ella ;facev&i credito;, al: fratello nelle 
spesò; che- questi faceva-in consumazioni di 
•questo negozio Ciò non- andava' tròppo a ge­
nio al proprietario-marito, il quale .ieri volle 
chiudere la partita d'i credito al cognato, di­
chiarandogli, elio non gli dava più .niente se 
non pagava il vecchio conto. 

,11 dsbitore.se n'ebbe a male tì Ciò portò 
alla cagnara che per un po'di tempo tenne 
preoccupata la contrada. !l 

*% 
F e s t e di M o n t a g n à n a . 
In occasione della fiera d'agosto si sono or­

ganizzati a Montagnàna pei giorni 15 a 16 a-
gostoalcuniiSpattacoll .col seguente-programma: 

Sàbato 15 aposto. - Tiro al piccione ore 
..10,ant.; Tiro/di prova' V-plocìone •dà; metri 20 
a 25. - Entratura L. 5 ; 1- premio, 40 «p. Oio, 
2- premio 25 p. Opj, 

Tiro generalo. 6 piccioni a metri 20 gara 
fino a 25. - Entratura L. 20; 1' premio L. 300, 

: £ " L. 100, 3- L.- 50; 4; 5- .e 6;„p.reroÌo Meda­
glia d'argento a diploma, 

Gran medaglia d'argènto e diploma di mag­
gioranza a quel-tiratore che nei due tiri di 
programma non avesse ottenuto alcun premiò 
uccidendo il maggior numero di piccioni. 

Se il numero dei tiratori non raggiungesse 
la cifra di 20, saranno, diminuiti proporziona­
tamente il l - , 2 ' e 3 - premiò. 

DopQiil Tiro, poiiles libere con trattenuta 
del 30 p. 0(0. I piccioni sempra a. L. 2. (Re­
golamento di Padova). 

Sono permesse le doppie'inscrizioni purché 
fatte contemporaneamente. 

Il .Tiro avrà luogo con qualunque tempo. 
Le iscrizioni si» - ricevono in Montagnàna1 

presso il sig. Vittorio Guzzoni e sul campo 
di'tiro.; 

I signori tiratori ; provenienti dalla lìnea dì 
Bologna, alla stazione di S. Élena (ore 8.32) 
troveranno servizio di vettura. 

Armaiuolo e ristoratore. 
Ore 6 pom,-Estrazione;,ideila Tombola in 

Piazza Maggiore (Cinquina L. 100, Tombola 
L. 500). '. , 

Ore 8 pom. - Fantastica illuminazione del 
Corso Enanio. - Fuochi d'artificio., - Concertò 
musicale. •}•[•' v ' •' -'' 

Domenica 16 agosto, - Ore 5 poni. r. Corse 
di cavalli al trotto. (Vedi la rubrica Sport).. 

Ora 8 pom. - Concerto musicale in Piazza 
Maggiore. ' ..-

• . * % ' • ' , . . „ , 

B a n d a Un ione . 
Ieri sera la Piazzetta Pedrocchi era animar! 

tissima. Toillettes attraentissinie (assai, nume­
rose. La brava banda Unione con la frequenza 
dei suoi concerti e "con le buonissime esecu­
zioni attesta e conferma in ogni sua serata 
sempre nuovi rimarchevoli progressi. La Jane. 
fu eseguita ier sera con coloriti, ed anima vfìr 
ramante artistici. Il marìto,è dovuto alla buona 
volontà; ed intelligenza-dei bandisti guidati 
-abilmente dal Maestro FreliclU- "•'•'• - " 

* * 
Il « Vene to l e t t e r a r i o » . 
É uscito il primo numero di questo nuovo 

pariodicoiche si presenta, con veste simpatica 
e con. la.collabor £ione; di note e-stimate 
penne. .. "',!$ , e 

* 
- - ' . j ••- * * 

Calda ie a. v a p o r e . 
Il Sindaco pubblica un manifesto invitante 

gli utenti di caldaie-a vapore a farne; in basp 
all'art. 27 della legge di P. S., la relativa de­
nuncia alla nostra Prefettura non più tardi 
del 15 corrente per la visita prescritta. 

- ' ' - • - ; 1 * 

e * * 
e s p o s i z i o n e R e g i o n a l e di F lo r i co l tu ­

r a - F r u t t i c o l t u r a "Apicol tura . 
Fu,diramata la seguente Circolare. 

I a Venezia, 31 luglio ., 
ONOR. SÌONORB, .•',.-...:„ ' ., , 

„ Per corrispondere al desiderio di alcuni espo­
sitori il termine stabilito por la presentazione 
dellaschéde di ammissione alla Esposizione re­
gionale di floricoltura, frutticoltura, uve, pro­
dotti-apistici, animali da cortile e da cplom-
bajai, a industrie attinenti al giardinaggio (ed 
alla frutticoltura e provinciale di orticoltura, 

,ò,, prorogata-a. tuttofi 15 agosto,. 
!,i.,La,iKspasiziàn8,,B6sta invariabile fissata per 
il 23 detto meso. 

IL, COMITATI ESECUTIVO 

7 6 - R e g g i t n e n t o f a n t e r i a . 
Programma Musicalo, da eseguirsi in Piaz­

za Vittorio Emàn. la,sera del 9 agosto dalla 
ore 8-alle, 9 1|2 pom. 

1. Polka - m Citasse t -.Fakrbak. 
2. Mazui'ka - Frema in Land • Faust. 
3. Epilogo - Meflslofele • Boito, > 

•4; Sinfonia -Calma e Tempesta - Lopes.i; 
5. Corona di. Opere t Massak. 

• 6; Fantasia - La Sveglia al Campo di fai -
' ' Lopes. ,," 

B a n d a del C o n l u n e . 
Programma del concerto che daràlaBftnda 

do! Connina di Padova, lunedì 10 eorr. dallo 
8 alle 10 pom. in Piazza Unità d'Italia:-, 

3. 

6. 

Marcia.- Am.ore e Patria. - Gemme. 
Sinfonia - L'Assedio di Corinto • Ros­

sini. : 

Valtz - Aure di Primavera - Sartori. 
Pot-pourri - Metlstofele Boito. 
Scena fantastica - Una festa a Napoli -

Palumbo. 
Polka - Primi passi - Toma. 

I .OTT». 
Venezia 
Bari . . . 
Firenze. , 
Milano . . 
Napoli . . 

•Palermo . 
Roma . . 
Torino . . 

Esti-nxlnnl <1«I 8 
7 2 — 80 ~j 80 — 10 
89'— 16 — 43 - 52 
63 ™ 15 — 71 - 45 
75 — 35 =-,42 =..81 
8 8 — 43 - ' 4 2 . ^ . 6 2 
74 — 38 r~ 4..-», 21 
35 «=;51,-=B 12;== 47 
2 ==i'64 — 23 ^ 5 8 

o s i » 
— 27 
- - 48 
= 54 
•= 1 
— 62 
=» 7 
a 49 
= 85 

Bo l l e t t i no deg l i o g g e t t i t r o v a t i e de­
positati all'Ufficio di polizia urbana. 

; .i : Per-là prima vòlta ! 

Un ombrolio di seta. 
. .Per la feconda volta $ 

, Due bollettini del Monte di Pietà. 
Due portamonete contenenti pochi cente­

simi. ,'',,, . ] ''.-. 
TIu biglietto di Statola corso legale; .; • 

Sorriere 3elFÀrfe 
L'A.frteana a d E s t e 

Decisamente la Provincia vuol buttarsi fuo­
ri, cioè coglia la palla al balzo o quello che 
non fa Padova, si fa dai capo-luoghi distret­
tuali. 

A Padova tutti i teatri sono chiusi? Ebbene*: 
apriamoli,noi, si dica. Cosi Battaglia: dà unjì 
buona Favorita, eì quanto prima JEst» darà, 
una bella ^/V(cana).!Comptgso;i)i,;vascBllQ..per, 
volaere. al nord... [(asciato fare a! nòstro bravo 
Maule. Viva la pr/>vjneial 

A n g u s t o V i tn 
A Parigi è mòrto (far l'altro uno dai più in­

fluenti, critici teateóal), Augusto Vitu del Fi­
garo. L'influenza SHaNgli..veniva piuttosto dal 
giornale, in cui scriveva d' arte, .dal brio pret­
tamente francese ..dèi siiò Stile, dall'invidia­
bile qualità ,dì saper farsi leggere, che non da 
una vera autorità artistica. •••!"•-. : u-; 

Augusto Vitu difatti, era,.arrivato,,alla'(, p^rp 
fazione di Crìtico iteatralp attraverso una car? 
riera di giornalista .prevalentemente politica. 
( Da impiegato sop"raiVUBiOr»rio del demanio, 
Vitu passò collaboratore di giornali,'dopo vari! 
tentativi drammatici per teatri dì secondo or­
dine,, e divenne nel 1848 fondatore di un gior­
nale Le girondin, che visse bravo,,esistenza, 
Lo ebbero poi coltabaratore, par lo più poli-
co, In Liberto, il reazionario Panìphlef, l'A-
venir National: direttore, il Èon sensd'Au-
teèrgne'&u lui' fondato, il Pouvotr di Oassa-
gnac,.-il Mémorttu, i'Etenàard., (,,. " ' , 

Sul Figaro incòininciò a scrivere; delle cro­
nache Armate l* Mconnic, nel 1869, e dopo 
breve tempo ne divenne il critico artistico. 

•'--•Le sue- critiche,--molto -piacevoli ma spesso-
superficiali,'s'ispiravano" |n;,ipusica--ad: .idee 
piuttosto ritardatarie; E d i queste diede pròva 
discutendo V Otello dì-Vérdi pel quale era ve­
nuto a Milano. , - • . ' , . , . , , 

Il Vitu — eh' era nato a Meudon nel 1823 
ed aveva quindi 68 anni - è morto di anemia. 

Necro log io . — Compianta da quanti ave-
vano*1ffeW*'a'i conoscerla o d a quanti sape­
vano l'affetto immenso dei fratelli,.- è mancata 
ieri la signora. 

' T E R E S A F R I Z Z E R I N 
nella grava età di anni 81. 

Per 1' onorevole amicò nòstro, rispettato e 
stimato cittadino,- t'avv*. Federico comra. Friz-
zerin, che* dalla sorella ritraeva i conforti che 
l'anzianità rende più graditi - questo lutto è più 
che piai, doloroso.'-,né. lo (mitiga l1 idea .'detteti 
avanzatissima!, u.::-< „ , . . . . . •„ : , • ; ,,• •-, ,•. • •... 

A lui éd'alla famiglia iè condoglianze di 'iè-
tVOti SmiQiVV ' • ' . ' . -';.;i.( t ....'..' 

A n n i v e r s a r i o . — Dispaccio 4a Londra in 
data 8 al Resto del ( Carlino .-

« li;'gran poeta Teijnysoh festeggia, (oggi l'S2. 
anniversario della sua nascita a Treshwater 
neU' isola di Wight, ..._ 

Tehnyson è poeta, laureato. È obbligato a 
fare ogni qnno due" poesie : J^una pel capo 
d'anno, (valtrajper l'anniversario dalla nàscita 
della regina. 

Par^uesto ,lavpro;iriscuoto ;127 lire sterline 
ed un Barile di vino di Xères». 

Consigl iò pratico. '^ 'Cominciamo dalle... 
cose piccole, dalle formiche ohe, per quanto 
ftìrmaSserà làdm'eraviglie cii'Salomone, talvolta 
sono daii§ose;aU;agr(6olUira. 

Par allontanare le formiche dalle pianta ba­
sta porre'ne! formicaio un limone putrefatto; 
tjplijure vprsato, sul ^formicaio, l'acqua., nella 
quale si fecero bollire i gamberi: oppure un­
gete al basso gli alberi che si -vogliono pre­
servati dalla, formiche con 'olio di canapa me­
scolato con la (fuliggine; oppure basta span-
ilarBfattorno. all'albero,.uus quantità'di sega­
tura di legno. ':.-,-. ' , . ' 

Il l i^pe in nt i JjaUo. —-Racconta l'Eco 
d'Italia Al Nuova York,: 

« A, Jjtlainfleìtl l'Union Country-C'ub diede un 
bullo af quale intervennero circa duecento per­
sone, fra le quali notavansi una quantità di 
vispa a; seducenti fanciulle. 

« La fasta sarebbe riuscita splendida se iion 
fosso stata guastata da uno scherzo che esa­
sperò tutta quelle signorino. p: 

«Unibel tipo, non sì.sa chi, sparsa sul pa­
vimento della sala, da hallo una quantità di 
pepe rósso senza ballare ad economia. ( 

«Il hallo principiò, allegro, rumoroso ; le 
vesti delle signore'e delle signorina svolazza­
vano, e svolazzando fecero sì che ti pepe si 
alzasse a andasse a ficcarsi fra le narici di tutte 
quelle persone. 

«Immaginarsi il risultato: un(a salva di star­
nuti che non terminava più e da ogni parte 
nasi rossi e pcchi'lagrimosl. :" ' " • ' 
.. « Chi la passò peggio furono certo tutte 
quelle .seducenti ..-figliuola, che. par spegnere 
quell'incendio causato dal pepe rosso, eho si 
era ficcato da par tutto, per poco non man­
davano a chiamare i pompieri ». 

A VJtf£S O 
A c o m o d o d e l l a n o s t r a b e n e v o l a e 

n u m e r o s a c l l e n t e l a a p r i a m o u n n u o v o 
a b b o n a m e n t o p e r ' l ' epoca a u t u n n a l e 
ed a tu t to f i s i d i c e m b r e 

p ( e r ' à o i e " : ' i ( . 7 . 5 0 : ' 
< L ' a b b o n a t o sub i to r i e n t r a t o in c i t t à 
r i c e v e r à i l G i o r n a l e a aoràtci l io . 

Nòstre informazioni 
Qualche giornale di Berl ino pre ten­

de che lo Czar, ' appena informato 

d è i br indis i di Tshern.aieff, r i cevendo 

r a m m ì r a g l i o e gli ufflziali francasi a 

L'ohara. ne ' a f ib i aed i sapproya to -.il t é -

'n'oi'é;"1,1' ' '' ' '; • ". - . 

N e s s u n o ' c r e d è ^ è ' W ' a qtiesta noti­

zia, J.a,.'quale non sarebbe g ius t i f i ca t i 

dalla paro le di quel br indis i , che, se 

furono a;rdità1m'enw^lvè^r^*r'e , 'éò ,niè si 

può aspe t t a r s i da un nii l i tàre, ; non 

ebbero però al lusioni compromet t en t i , 

per cui qualcuno1 ' abbia d i r i t to di la ­

gnars i , j •• ", " ' ; 

B e n più i m p o r t a n t e , pe rchè posi­

t i va , è la.-;notizia di forti coneen t r a -

men t ì di Cavalleria ru s sa verso i con­

fini or ienta l i della G e r m a n i a . •; 

XJl-tisooJ. dispacci 
BERNA, 8 -7,1 negoziati dì Vienna pa'la 

rinnovazione dei trattati di commercio fra la 
Svizzera, l'Austria e la Germania presero una 
piega sfavorevole. Il consiglio federale1 oggi 
ha deciso di mantenere fenmeile proposte fatta; 
quindi i negoziati.isi ritengono qui, falliti. ! 

BERLINO, 8 — In seguito all'avvenuta so-
spensione(dei negoziati per i trattati di com­
mercio tra i due imperi oda Svizzera, il ga­
binetto dfBerlìno propose ai gabinetti dì Roma 
e di Vienpa'1'immettiato iniziò • dei negoziati 
fra le potenze.'Come.sode di tali negoziati fu 
proposta Monaco 

F a t t i di Bologna, . . 
HO:MA, 1), oro I I a. 

Il ràptìoiio del ganomlo Do Sontiaz- sui 
fatti di Bologna è statJ inviato dii'cttamenie 
al HB. •> ' 

Pare'elio sia definitivamente decisa che 
non.si allontanerà i! o0";regg. t'Anterià da 
Bologna., • - . , . • , ì 

Gli ufficiali avranno una-, punizione disci­
plinare, ultra ulle conseguenze dellii respon­
sabilità penale. - , , 
, i'elloùx ha scritto al sindaci) di Bologna 

ricordando i vincoli di patriottismo che 
legano Bologna all'esercito, il sangue • ver­
sato nelle battaglie: ritenendo cessata la 
causa del. dissidio niigrszm Bologna dui 
suo benevolo •contegno., sicuro che i rucenti 
disordini non menomarono l'affetto e la 
stima di Bologna per l'esercito. 

Indisposiz ione , della. R e g i n a 
, ROMA, 9 ore -H.80 a. 

il Fanfulla dice che da qualche giorno 
la Regina è- leggermente indisposti a (Gres-
soney. "' • • 
: S. M. esce poco di casa a lino ad ora 
non intraprese nessuna escursione, 

Il male è causato dal clima ificostiuite. 
Si lia, la fiducia però che il male sia leg-

.garose.che la Regina si stabilirà subito. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
151 PADOVA 

;, . ; , ;:..'.; IO agos(o 18Ù1 
A mezzodì v é r o di P a d o v a 

Tempo mediò, di.P.adova ore 12 m. 5 s. 12 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 1 s. 3». 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite, all'altezza di metri 17 dal suolò e di 

metri 30,7 dal livello medio del mare 

8 Agosto Ore 
9 anti 

Ore 
3 poni. 

Óre 
9 pom. 

Baròmetro a fr' MI.! 761.6 761.4 762.3 
Termometro centigr. +20.0 +24.1 +19.T 
Tensipne del vap. acq. 11.5 i 11.3 11.4 ' 
Umidità relativa , . 66 •51: "67 
Direzione dei vento . , SE SSW 3 -;' 
Velocità'chil. orar; del 
' vento . . . . . : ' 1" ' .,. 7 13 
Stato del cielo . , sereno sareno sereno 

Nostri (.cllisisaccl 
A i r i e a 

,-y--ROMA, 9, ore IO a.i 

11 Corriere Eritreo ì smentisce le prim^ 
notizie degli scontri'frffi'Ras Alala e Man-
gaSCià. . •;.,; ,. ,, •; ' ., I! .,-. '; ,., , .; ,il 

(Dice che Ras"Alùlà, Marlgascià, il Bebeb 
Sebatt, si accordarono e la. paca.si fece a 
Makalle (l). <•[* ";"•; '; •• • • ' , ; . ' 

Alula e Mangascià, ora si trovano -ad 

Adu^. , i '•-
••«Bebeb, riunisce i suoi capi a Bergérat. 

Sebaht trovasi in,A,gamè. ^ 
Si, annunzia che nèn-si abbatalonera il 

posto di Agordat'ì destinato a ; tutelare ' la 
sicurezza della, strada.fra Biscia 'e- Kassala. 

(1 | Restano dunque smentita, tutte le pan-
cianate relative alla disfatta di Aiula, e resta 
provato che bisogna stare invece molto in 
guardia contro le mossa di quel furbo. ! 

_,. N, a. R. 

, Dalle, 9 ant. dal 8 alle 9 ant. del 9 
Temperatura massima = •+•('. 25.1' 

» ',... , (minima .==-4- 16.2 

T E I J S G R A M M I D E L I - E B O R S E 

Padova 8 agosto 
llHTiiiiu Imitili- D i 8 i . 

- i : • ' ('.Millo -Mollili»» 
dlilillg ilrnliin Knndiano 

I V,iilli;;j .N.'Uioiiitll; 4 0|( 

Ha! 

it'ioiil - Velit'ia dì Ccsiim, 
niiiii Venula 

leciiiii't'ie; di Torni 
ì'ii'vin 

> 381, 

•(•-3. 
20'5 -

I.OFuIra 
llwir.HBW 
h'anciu 

Mol.iliare, 
iiemBardtì 
Aùsll'iaeiiR • 
Umica Nazionale 
Piannìpoiò il'w,, 

t oiuniiioio C-linoni 
r » Vpiufflialiu 
». Ilrciiiio Vendo, 
» Soc'teLà Veneia Lacunare 
» Guidovia centrali (• (i 
Olihlii,'a7.iotii lìuidovie fiaranlile 

dalla,Prov. di l'ailova 
C A M B I 

1 n-i ria 
Svim-t'i! 

I.. -'F-.7Ù I 
. 126 50 
> 101,1-0 

V i e n n a 8 
288 .[ Caini,. 

•' 9560 ( > 
155.6U 

1029 -, 
9 39 

•454 — 
31 a. • 
km. ~ 
140 — 

40. -

2 7.1 
luf.t 

su Parigi 
> su Londra 

Rendita Auslviav-a 
Zecchini ijnper. 

48 72 
. 7 91 
9Ì20 

Leone Angeli, ger. responsabile * 

VERO ESTRATTO 

Per. la preparazione d'una sola libbra, di 
questo', astratto occorrono 35 libbre dì carne 
lina depurata dalla ossa. 

Genuino, soltanto ,sa cia­
s c u n • vaso porta» la 
firma' i n ' i n ' c h ì « S J J S J I 
asxMrrip». '.,' ; ' 

^JLf"&C^r l&-^-££ 

che copro posto importante in un Ufficio della 
i t t i , avendo disponibili alcune ore del giorno, 
assumerebbe- volentieri .amministrazione pri­
vata. — Protesa modesta ;. ottjrne preferenze. 
Rivolgersi all'Amministrazione del Comune, 

Gompdità per le famiglie 
•Nel negozio; dietro la Chiesa San Canziau< 

ai vende1 (Prema a l la van ig l i a c o n ^ b a ­
i o n e , specialità Unica senza confronto. ( 

, '( ''Ceijitesim'i 7 ogn i d u e pezz i . I 
Provate e sarete soddisfatti. 

ACQUA DI MARE 
,, Il sottosertttp (Untante sopra il Teatro Sant 
Lucia terzo Piano N.. 581 avvisa il pubblio 
che Ano dal giórno 7 Oiugno come di mètod 
per gli anni scorsi, assunse il trasporto del 
l'AOQUA DI- MARE, e consegna a domicili 
per bagni ed asobe per bibite. 

Ogni giorno, par tutta la stagione d'estat 
prezzi onestissimi, OAUfKQARt 0R4SJ0 

\ 

http://dsbitore.se


V 

'MIRACOLOSA INIEZIONE e Confetti 
CÓSTANZ1, autorizzati alla vendita dai Ministro 
dell 'Interno (Ramo Sanitario) ; „,,„.• 

Con questi medicinali si guariscono, radical-
mmmmtmimimmm v< i e n e r e j a g o n c f e e recenti e croniche 
mente in s o 3 di l e u cen_m genere<- io g ^ arenelle, 

fidenti degli esumi medici-ctaurgi M. t.agno» £ t re celebrità mediche. 

di Parma; ^ r S g ^ . S j S ^ S i w ì r M k ° l l r e ™ i l l e l e t ^ e 
che si omettono ^ e per ™ evita a scarno, , f i c a t ì v l s j b m r i„,_ 
di ringraziamento di ama ta t i guam, Kue | j ( j N „ ^ 
na lmente m e t a a P a r gì w u l e v a r a W' a ™ o l ' t . e d i n p a r t e fecfelmente 
Merge ina 6 tatti > glorinydaUe 9 f^ n ant J s a a d e t t i e d | 

S i ' c h i t a t f f i S 8 c ™ e n | o r a n e a m e n t e ai Confetti, ottiene la 

P i g i o n e c o r ^ p r e n d e n t e ^ Ì « m P r e n d e r e la vera impor-

l'inventore. 

^"COOPERATIVA INCENDI 
SOteX AHOH.KA ITALIA»* A CAPITA UNTATO - 8*0* m «11^,0 ' 

Situazione 'at 1. Gennaio Ì891. 
Capi to le socia le versato per tre decimi . . L . 5 | 4 | 4 0 0 . 0 0 
F o n d o di r i s e r v a . • • • • " 1 2 8 5 6 5 3 . 5 3 
P r e m i in por ta fogl io • > • • 

., i.\i.,vi/in muti-iio si è restituito 

FERNET-BRANCA 
SpEciftUTÀ DEI FRATELLI BRANCA DI É LÀNO 

Hi-asveitiMo i t o M l c g l o tìovasrlió 
. ; ..( I SOLI GRE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 

Medagl ie d 'ore alle Esposizioni Nazional i di Milano 1881 e Torino 1884, 
etì alle Esposizioni Universali di P a r i g i 1878, Nizza t883, Anversa i885, 

Melbourne 1881, Sidney 1880, Brusse l le ,1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873, 
Gran Diploma di {• grada all' Esposizioni! di tornirà 1888 

. Medaglia d' art}' alle Esposizioni di Barcellona 1888 e Parigi 1889 

I.''tìso del FEIINET-rjltANCA è di prevenire le indigestioni ed è raccomandino per clii soitre touliri intermittenti:e 
venni ;• ijuésia sun niiirnlrnblle e sorprenderne Minile dovrebbe siilo bastare ;i gcnerullKKiire r uso di (presta bevanda, ed 
ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista. 

Questo liquore eoroposiit di ingmlienli vegetali si prende mescolato con l'acqua, col selli!, col vino o col caffé. — 
l.a snir amimi principale si è quello di corrceRcrc l'inerzia e In Molesti del ventricolo, ili stimolare l'apponilo. Fucilila 
la digestione, è sommarne lite nnlloervoso e si raccomanda lille persone seggette, a enei malessere predotto dallo spleen, 
nonché al mal di stomaco, capogiri e mal di capo, causalo da «Ulivo digestioni o debolezza. — Molti accreditati modici 
proferiscono già ila ionio tempo l'uso do) FRJJNET-BHANCA ad nitri amari solili a prendersi in cosi di simili incomodi. 

Elfctli garantiti da certilìcsiii di celebrila uifdioho e da llappresonlanzc Municipali e Corpi Morali; ,"•'' 

Prezzo Bottiglia grande L. 4 = . Piccola L. 2 
Esigere sull'Etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA e C. : 

W « U * B » * a S I BaAM.1!' {JOYTBAIWAXIOllI «ej '•.-, 

F I O R DI % 

MAZZO di NOZZE 
Per Imbellirli la Carnagione. 

Onde (te visptendera 11 viso di affascinante tinti 
[lem, e per dare alle mani, alle spalle, ed alla' 
braccia splendore abbagliante, usate il Fior di 
[Mazzo di Nozze, che impartè e comunica la deli» 
Bios» «-«greiBa, e delicate tinte del gielio e dell» 
' •ossV'è Un liquido igienico e latteo. Il senza 
|.ìvaW ai mondo per preservare i" rirlom» la. 
Inettezza della gioventù. 
ilSI vende datatili Fatmaclstllnglesl e priiKnpaUfto» 
iJimierieVta'rwcnlii.-ri. l'ubliiira in Ixinilr.i : n.|,V l i . 

'feulhampton Row, W.C. ; e » Parigi e Nuova Voru, 

: i\cl priuin Esercizio 18«M)U si e rcslituito 
D I E C I P E R o e i M i O D E I P R E M I 

' agli Wtrnwli aneli» non Aboliteli 

Si ns unioni, »««..«..mimmi a polir t i ti. corso con nitro Suolati, 
Ujliclo grattiti'» . il' e.on-nlouaii per gli Asstaii-atì 

D i r ez ione : Milano, Via .GiuHni , N . 6 
PADOVA - . I n g . A r d i . M A S S I M I L I A N O O N G A R O 

Vili VilBpl'irr, Palla* ilei MpiHJ 

BALLE & EftWARDS 
M I L A N O I n g e g n e r i ' M e c c a n i c i N A P O L I 

Màcchine Agricole Industriali 

IDROPISIA 
G a m b e gonf ia to , Asci le 

M A L A T T I E D E L CUORE 
CUHA B auAiuaiòrfE:SKNZA. PUNTUHA/ 

l'Eli IL borroHB' NOBU55T 
In pochi giorni i battiti do! cuore, lo palpi­

tazioni, IL GONFIAMENTO DELLE GAMBE e 
del.corpo spariscono completamoiito,.Ml sonno <U-
vieno tranquillo, l'àspìraelono normald. 

Domandato V interessante opustolo accompngDatoJ 
da attestati, dio ai manda franco a cMutiqna si 
diriga al Dottoro NpJBLET, 49,'Rno Ste-Anne, 
Parìa, ' . 

Consultazioni tutti i giorni dalle 2 allo t 
per orrìepondenza, . 

80 Anni di pratica - Risultato Certo 

Orari Ferroviari 
1." GIUGNO 1891 

Bete Adriatica Società Veneta 
P a d o v a - Venez ia 

LBUM DELLE 

BELLEZZA 

S E M I N A T R I C I 

P r e m i a t e al Concorso 
j n t e r n a z i o n a l e dì F o g g i a 

1890 
C0H: ' . 

Premio Diploma d'Onore 
„ » di Merito 

Le pia perfette - Le più 
'semplici • Le più leggiere -

Le più solide - Le meno 
costose 

Ricchissimo Album la splèndidi qua­
dri di celebri artisti contenenti toh 
pm bello figure di donne, riprodotti 
perfeltumenlo in fototipia; con elfi' 

I gante busta oro e seta a sole L. 5,5 ,< 
impedire Cartolina Vaglia dì L. p,50 l 

US IONE ARTISTICA, Agnolo 3, 
MILANO. —Diffidare dello eoniraf-
fazianieìmilùziani. 

diretto 3,47 a.i 
. ».. ." , 4,35» 
misto 6,25 » 
omn. v,59 » 
» S,B0 » 

diretto 1,11 p. 
aceel. 1,21 » 
misto 3,40 » 
diretto 5,49 » 
omn. 8; 1 » 
accel. 10,20» 

4,35 a. 
5,25 » 
8, 2» 
9,15 » 

13, 5» 
1,50 p. 
2,30 » 
5,13 » 
6,35 » 
9,15» 

11,20 » 

V e n e z i a - P a d o v a 
omn. 4,15 a. 
» 6,10 » 

diretto 9 ,= » 
accol. 10, 5» 
omn. 12, 5 » 
diretto 2,40 p. 
, » 4 , = » 
misto 4,16* 

» 6,15 » 
diretto 10,35» 
aceel. 10,55 » 

7,20 » 
9,44 » 

11, 6» 
•1,18 p. 
3,22» 
4,39 » 
5,43 » 
7,41 » 

1421 » 
11,53 » 

P a d o v a - V e r o n a 

ómn. 7,39 a. 
diretto 9,48» 
omn. 1,33 p. 
dirotto 4,43» 
misto 7,52 » 
àccel. 12,12» 

10,20 a. 
11,16 » 
4,20 p. 
6, 9» 

10.S0 » 
1,44» 

V e r o n a - P a d o v a 

3,44 a. 
7,4* » 

10,50 » 
1,13 p. 
M6 » 
7,50 » 

misto 
P a d o v a - V e n e z i a Venez ia -Padova ' , 

5,6 a, 
7,10 » 

10, 6 » 
• 1,30 p. 
:3,22 . 
6,30 » 
8,20 » 

7,35 a. R. S. 
9,4.0 » » 

12,36 p. » 
-•4,«= » » 

4,33 Mira P. 
8,-» » R. S. 

10,50 » » 

6,50 a. misto 
8,54 » ' 

12,28» 
3,52 p. 
«,— »'-
7,14» 

10,42 » f, 

P a d o v a - B a s s a n o 

omn. 
misto 

4,52 a, 6,46 a. 
9,54 » 

diretto 2,26 a. 
omn, 5,10 » 
misto 6,40 » 
accel. 10,55 » 
diretto 4,20 p. 
omn. 5̂ 10 » 

Padova-Bolof lna 

A l i a r e m o l t o se r io ! ! Successo 
certo e di durata/! Con 20 franchi 
garantiti su buòni titoli si possono gua­
dagnare ogni mese 5 0 e 1 0 0 franchi. 
Scrivere per lèttera chiusa unendo 30 
centesimi in francobolli al Coiniptoli' 
Ind1", 19, line Eurantin, Parigi. 

''iJfrÙMée eoonom-oO' Ai mano d'opera* esemenza 
Aumento sul raccolto garantito 

A S S O R T I M E N T O 
Zappe a caval lo === A r a t r i =« Erpic i == T r i n c i a foraggi«= 

Vecciato'!, Ven t i l a to r i , Sgrana to i , F i l t r i , Molini , ecc. 
Elenchi , sch iar iment i G R A T I S a r i ch ies ta . 

. • • • • • • • • • • • • • « • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • * * * * * * * * J 
Premiata Fonte »• ciàwia -.Ferrug nosa di 

CELENTINO 
IN VALLE PEJO NEL TRENTINO 

4 .Riecn dt ferro e tfnz carbonico, la preferito de]]é;Acqiie da tavola, unica eoriBiÉllatu! 
« doi Medici per la cura a domicilio. t 

% DianziONB IN BltESbu, Piazza del Duomo, Palazzo Bevilacqua, — F. CHIOQNA. 

STA BILI ME S T I 

ANTICA FONTE DI PEJO 
MIEI. VHEMÌTINfli , 

APERTI DA GIUGNO A SETTEMBRE 
Medaglia alle .Esposizioni di Milano, Er.mcoforte s\m, Trieste, Nizza, 

nrìno, Brescia e. Accademia Nas. (li Parigi 
Fónte minerale ferruginosa e gaaosa .di fama secolare, la più: gra­

dita delle Acque-da tavola. Guarigione sicura dei dolori di stomaco, 
malattie di fegato, difficili digestioni, ipocondrie, palpitazioni dì cuore, 
affezioni nervose, emorragie, clorosi, fèbbri periodiche ecc. ' 

Per la cura a domicilio rivòlgersi al Mii-cttovc «icl'n l 'on te ili 
jnreweia C. u o a c w » . T ' i i , dai signori Farmacisti e depositi annunciati 

In PADOVA deposito pr incipale presso la ditta l*lmierl e Maura . 

D'AFFITTARSI 
'. CASINO 

anele completamento ammobìgHato, 
Ponte preaso S. Zenone degli ' Eazelinì; 
vìcifio alle sorgenti di aeqne minerali 
magneniaclio-ferrnginoBe; splendida posi­
none. — Per le trattative rivolgersi alla 
Libreria Istituto Mandar, Via Ricoati — 
Treviso, i 

omn. 5,38 a. 
accel. 11,14» 
diretto 3,26 p. 
misto 6,65 » 
» 8,30 » 

diretto 11,25 » 

10,20 a. 
2,55 p. 
6,20» 

11,20» 
10,10 f. Rov. 
1,50» 

B o l o g n a - P a d o v a 

"432~àT" 
9,35 » 
7,24» 
3,15 p. 
1, 7» 

10.12» 

11,= » 
2,27 p. 
6, 5 » 

I 6.40 » 

ll,41Campos 
4,20 p. 
(i.4(iCampos 
8,28 p. 

diretto 2,10 a. 
omn. 5,— » 

da Rov. 5(15». 
misto 9,—« » 
diretto 10,35 » 
aceel. 6,30 p. 

Mes t re -Udine 

diretto 5,21 ai 
omn. 5,43 » 
misto 7,59» 
omn. 11, 5 » 
diretto 2,26 p. 
misto 5,12» 
» 6,33» 

omn; 10,33» 

7,42 a. 
10, 5» 
8,50 f. Trev. 
3,10 p. 
4,50» 
6, 5 f. Trev. 

11,30» 
2,25» -

Udine-Mes t re 

6,21 il. 
8,36 » 

11,44» 
1,50 p. 
5,46 » 
7,33 » 

10, 5» 
10,33 » 

misto 1,50 a. 
omn. 4,40» 

daTrev.10,50 » 
direttol],16» 
omn.. l,IOp. 

da Trev. 6,40 » 
omn. 5,40» 
diretto 8, 8» 

Monsel ice-Legnaflo 

omn. 7,25 a. 
misto 4,10p' 
omn. 1 0 ) 

8,40 a pros, 
5,40p. » 
8,10».f.Leg. 

Legnago-Monse l i ce 

omn. 7,20 a. 
misto 10,10 » 
omn.. ,8,10p. 

8,35 a. 
11,40» 
9.20 p. 

P a d o v a - M o n t e b e l l n n a 
orni). 4,52 IUFO":Ì0X 
misto 11,= . :12,.ri0p. 
'_* _6, 5p.l 7,54» ^ 

P a d o v a - B a g n o l i 
misto" 7,10 aTT8,48 a. 
» 1,30 p. 3, 8p . • 

_» 7,35» i_9,13» _ 

Trev i so -Vicenza 

diiFusiua5,«=a. 
Ven.liS. n,15 •• 
j » ' «1,58» 
I » • -,n\i 
Mira i ' . 4,51» 
Ven.RS. 4,44» 

» 8,12.» 

_ B a s s a n o - P a d o v a ^ 
T I 5,29 al ""' 

ÌOampos. 8, 0 » 
8,37 » 
3. 2 pi 

rlltiiis. 5, 3 » 
. 7.13» 

Mon le l je l lmia-Padova 
"'.'. 7.111 a. "K47Ti,7mlst 

. 4, 4 p 5,39 n, » 
_8,33» 10,'.fti 

B a g n o l i - P a d o v a 
5.17 avi 6,55a.misto 
9,52» 11,30» 

omn. , 5 ,= a.| 7,là «. 
,'» 8, 5» 10, iì» 
misto 2,— p,r4,45 p. 
omn._ 6,22» ì 8,38 » 

Vi t to r io -Conegl iano 
omn. 6,22 a, 
misto 8,4ÌH » 
» ' 12.:= » 
» 2,4Vp. 
» . 7,25 » 

omn. • 9,- 8 • 

6,45 a. 
9,10» 

12,2.-i » 
3,10 p. 
7,50 » 
9,30 » 

V icenza -Trev i so 
*" 5,12aX772ÓT omii. 

H,18» il0,38 i ......ic 
2,40 p. 4,57 p. »"' 
7,_9 »_L9L15jJ2InJì 

Conegl iano^Vit tor ìo 
7,50"a 

11,-=» 
1, 5p. 
3,28 » 

,8.36 » 
9,52 » 

8,15 a. omn, 
11,28 » misto 
1,33 p. » 
3,53 » omo 
8,58 » . •• 

10,17» » 

_Padova-P love_ 
misto^7?20ar" 8,25 a. 
» 10,10» .11.15» 
» 4;—'p.'i 5, 5'pi 
r, i 7.25 « 8,30 » 

P ìove-Padovi» 
fi,» a. 1 7, -oa. misto 
8,fO» I 9,55» ' 
2,10 p. 3.15 p. • 
«.=-. « ' 7. 5 » 

SCIROPPO PAGLIANO 
depurativo • rln<Ve»ootlvo flal «imeue.^ . 

Il SOLO VERO inventato dal Prof. 0IJtOI,AMOÌ 
VAGLIANO, tamoso da oltre 60 anni, si vende nella suaxasa 
dà esitare-Matita in Mrenze, Via Pmdolfini, latao 
hrovrio. Dal ruoli della Camera di Commercio resulla cho nessun altra ! 
casa Pannano è mai esistita In Firenze. Si esiga sullo bocce o | 

scatole la firma dell'Inventore. 

f^tr^-m^^/' •0f^> 

Si regalar o Lire 1GQ0 
a chi proverò, eaìstoro una tintura pov cELoelli e barba migliora 
di quella J«i FrKtolli 2EMPT, che fa di an azione istantaneia, 
non brucia i capelli, né macchia la pelle, ha il pregio di ooló-
rire in gradazioni divorfso, ha otteuuto uri immenso successo 
nel mondb, talcbè l« richicato supurano ogni aspettativa. Sola 
ed unica vendita della vera tiutura, presso il proprio negozio 
dei Fratelli Z\ MPT. paofumieri chimici, Galleria Prineipadi 
Napoli. N. 6 = .Napoli. ' 

PREZZO IN PROVINCIA L. S. 

AVVISO ALLE S1GN0BE 
DEPELAORIO F R A T E L L I Z E M P T ! 

Con questo preparata B; tolgono li-peli e la lanoggine 
sema danneggiale la palle È iiwSenaivo. e di sicurissimo et-
fatò. Sola od nuca vendita preBeo il proprio negozio de' Fra 
talli ZEMPT, Oalloria Principe di Napoli, N. 4, Napoli '=• 

. Si vende in PAD''VA. presso Bedon A HIV* , \ 1 « S . Lo 
tenti, Murgola Giovauni, Gamuffo Giovanni e pre esp tutti i pria 
pali Parrucchieri e Farmacisti dì tutto le città d'Italia.. 

P a d o v a , 1891 - Pi-era. T ip . Sacche t to 

abbrica Sapcni e Depurazione Sevo 
Ditta P . LA.URENTI 9 0- — SPOLETO ; 

Premiata a [varie Esposizioni industriali e scientifiche 
ed ultimamente all'Esposizione di Brescia 

Sapon i d a Buca lo galleggianti e pesanti, verdi, gialli eoe. 
Bpeaialità in S a p o n e igienico da Olaclet'la a base di Sevo di Monton» 

par U morbìdesza e eosservazione della fello. 
S a p o n i medieinaU all'Acida fenico , al Ca t i am» . e Conforat*, 

Sevo depurato di Monique 
on la, «nW-delle Malattie della pelle, al Trec ip l in to Hìanro , all'Acido 
Borico, alta c a n f o r a , al Ba len ino p w n v l o n o e K e n n l i n » , al Sn -
•b l ìwnto , all'AciiIo fenico, semplice e profumato, raooomandato dal Prol, 
COBB. MAKABSE1 e dal Cav, S1LVEBTB1 D»tt LUIGI di Iloraa. 

Werevxì modlelss lml 
.Rivolgerai alla ditta, in Spoletto, .ovvi» .ali» launacia SMANIE Di NAPOLI 

i,ra».zo il CITTADINO 11 bhhKU. , . . . . „„„„ 
BCWVI PlEOrBOJFadoiva — Farmacia BRERA e PEZZELLA ALBERTO 

Milane!— G.'FìMZl Plazua: Paganioa K. 50 in Roma. 

FONTI RABBI 
' Direzione e Depositi p a s c l i F r a n c e s c o 

D A V E R O N A 

Acaiia Acidula Ferruginosa la migl iore in Europa appoggiata 

da tu t t i i Medici 

EMULSIONI SGQT 

m m . l i i 

D'OLIO PURO DI 

FEGATO DI MERLUZZO 
CON GLICERINA 

ED IPOFOSFITI DI CALCE E SODA 

T r e v o l t e p iù effloaoe 
^ d e l l ' o l i o ài f e g a t o iaeni-; 

p l ì ce s e n z a n e s s u n o d e l 
s u o l i n c o n v e n i e n t i . ; 

SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 

Tl'ilinistero dell'Internò con sna 
decisiono46 lnglib 1890, sentito il 
parere di toassima dal Consiglio 
Superiore di Sanità, permette la 
vendita delT^wiM?5toMe Scott. 

• Ddit lol.iBieatt la c«nBloa BmaUlaai BM» 
preparata dal Caljoid lolU a Covai.,', 

SI VENDE IH TUTTE LE FARMACIE. 

P E J O fissltca Fonte F é t * r u g i n o s a • P&«i%> 
Medaglia ali? Esjosizion di Milano, Franeoforte | , Trieste, 

I Nizza, Torino, Brescia «ccademia Naz. di Parigi 
L'Ao.ua dell'ANTIOA F0>TE.DI PEJO è,la più ferruginosa o gaaosa. L' UN O' 

indicata per la cura a domicilio E la più,gradi a delle Acquo da tavola s si prenov 
in tutte'le stegioni, iunpola giornata è' col vino dorante il pasto E bevanda gradi 
tieeima: promuove 1' appetito; riufor/.a Io «lomàco.'facilUa la digestione e servo rei; 
rsbilrnonte in tutte quello malattie il cui principio consiea in un difetto dei sangin 

Si usa nei liaffò, Alberghi, rtabilinienti in luo(io 4.el Selta. -Chi cocoace lntf.J 
non prende più Recoaro o nltre che conlengono il gesso contrae o alla salute. 

Si può avere dalla MREZ10M5 DELLA FONTE IN BRESCIA , dai signoi 
Farmacisti d'ogni' città e depositi auutiiiciaiiilo, - esigere sempre che le OW 
tiglio portino l'etichetta è. la capsula, .sia verniciata in rosso-trame., caa ini 
presso l'ANTICA-FONTE-PEJO BOUGHETTI. 
t r.A DIRZIONE 0. BORGIIETTI. -, 

http://Ao.ua

